- meridionali.

“vera giustizia, deve far questo; dare alle
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(gl ,‘ (3 $agw
‘servizio delle merei, cosxcchb 'xrv;‘mliem
Aireft: myerqiy fteni uwmo;,llw f,}ocah, f.cnm
A tutta; questd ,mﬁmilunhzzamync, eSpe— ;
-cmllz/anonuf-'du Argni che {ui'si ‘propugtia
da piu anni

con rammatico che non possa “associarsi’
Ponorevole Cadolini, a eui naturalmente ab-
biamo tulti l]a massima deferenza. E qui.
Ponorevole Cadolini forseinvolontariamente
ha lanciato contro di me una plccola free- .
ciata, dicendo che Véstensione’ delle 18rze:,
< Jlassi nei treni diretli ¢ una di quelle ri-
forme che si puo propugnare quando si
vuol contentare tutti, in certo modo qaando
si va alla ricerca della popolarita. '

Io non I’ he mai desiderata né disprez.
zata, perclic credo che gli nomini ché sono
qui dn.mntl hanno non solo dinanzi a loro
Pideale della popolaritd, ma pilt. ancora
quello della giustizia.

Ora io dird all’onorevole Cadolini che
molti dei nostri treni erano cosi leggieri,
che per utilizzarne la portata massima si
era consentito ad’ alcuni grandi imprendi-
tori, che avevano dei contratti per trasporto
di frulta, verdure’ od altro, di unire i loro
vagoni-merci a codesti tréni - direttii- Ora o
domando:. & questione di pgpolaritd il chie-
dere che il contadino, operaio, .il ‘piccolo -
.commerciante, sia trattato, mq,lxo dei pro-
dotti del suolo?

L’onorevole Cadolini ha pure dlmentlc'\to
un altro lato che & essennalmente econo-
mico e tecnico.

E qui non ‘cito . testimonianze di’ pexsone
che abbiano interessi che vengano in certo
modo in aiuto alla mia tesi; invoco la te-
stimonianza della " Societd delle f_errovie

.\- g

Quando ‘la commissione d’me}uesta sulle
ferrovie si rivolse alle diverse amministra-
zioni affincheé presentassero risposle agli
interrogatori, la societd: delle Meridionali
presento un volume che fa veramente onore
a quella compagnia. In quel volume eradimo-
strato questo fatto, veramente sorprendente,
che cio¢ la Societd guadagna assai piu sui
passeggeri di terza -classe che su quelli.di
seconda;; e .pilt ancora su quelli di seconda
che su quelli di prima, perché il numero’
dei , passeggeri e I’ utilizzazione dei, posti
sono assai maggiori nelle classi inferiori
anzicht in quelle superiori. Se quindi il
Governo, sc il Parlamento  vuol pmcedcre
a termini non di popolaritd, ma di sana e

classi inferiori, alle terze classi, un servizio
proporzionatamente migliore di quello che
esso offre alle seconde ¢ alle prime classi.
Questa ¢ giustizia fondata su cifre, su dali
economnici; non. su popolaritd, onorevole.
Cadolini! (Bemssamo')

Per parte mia, o signori, ho sempre con-
siderato le ferrovie non solo come una
grande intrapresa industriale, ma come un
grande servizio pubblico; ed & questa tra-
gformazione completa delle ferrovie, da
semplice intrapresa industriale, in servizio
pubblico, che dobbiamo qui proseguire a
vanlaggio di tutti: a vanlaggio déi commerei,
a vantaggio della. produzione, & vantaggio
dei passeggeri che amano le grandissime
velociti det treni diretlissimi, come delle
povere classi, che, & poco a poco, entrano
anche esse a coniribuire in gran parte ai
prodotti ferroviarii. Poiche chiunqgue esamini
le slatistiche nostre ferroviarie, osserva
questo falto che sono le merei pitt povere e
i viaggiatorl pilt poveri, che effettivamente
contribuigcono di pia allo sviluppo dei pro-
dotti, alla prosperita delle ferrovie ed al mag-
giore introito dello Stato. Ed & oramai neces-
sario che, perle ferrovie, come per qua]unqne
altra inslituzione economica, in genere, si
sepua quella via che ¢i ¢ chiaramente tracciata
dalle nostre discussioni: la via di porie
sempre pit i beneficii della civiltd e del
progresso alla portata del maggior numero
delle classi sociali. (Benissimo!) E in questo
modo, o signori, che noi, riconoscendo, non
per ispirito di popolaritd, ma per senti-
mento di giustizia, i bisogni delle classi
inferiori, i bisogni legitlimi ¢ giusti, pos=
siamo sempre piu distrarle  da quelle do-
mande che non sono né legittime, ne giuste,
ma che sono semplicemente popolari! (Bene!
Bravol — Vive approvamom.)
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_ dui niinisti dei layori pub-"f'i'
thlici e dal 8. ‘Giunte: parlamenﬂh, vedrei. .

. assurde dicerie sui chiassi che la
.Sua presenza cola avrepbe ‘potuto:}

| aceolto. dalla eittadinanza. cen, Aan
~la piu spontanea ed entusiastica. Cio

1 pit espressa ‘che il -viaggio del ke
. Umberto in Germania, qualunque -
possa essere stato il .sio scopo, ha |

”'_‘mmpatle del popolo. Wt S asifety

-stanziamenti ferroviari-di sette-linee. -
‘La Camera -a'grande . maggioranza.
diede torto all’a Commissione; e, non
-essendovi in' tale incidenté una que-'

‘ritenendo. che la” ‘Camera ‘col " suo

Jutamente ostile alla Commxsswne,

‘verno a commettere una vera -ille—

_missionari furono i membri

‘che conformaront sempre e confor-

“costituita di womini eminenti, ‘avve-

" ad erigersi come il {utore del Mini-

‘per aubﬂdel'bl. ' v

T e les i i

SEHME gt '."? DA SGAZZETTA: DIACQUI ol T8

o na',';{;_bgp\'(ét, ) .
Monza’ e"Mxlano‘; ‘cotné’ a ‘smertirefe |

suscitare, ha fatto ritorno a Roma
dunostraubne, cherare volte ho-y wsto,

varrebbe a confortare I'opinione dai- |,

avuta l’approvazxoue ‘e raccolte le |

11 gioi'no_primo del corrente’ mese,'f
si manifesto alla’ Camera un forte
dissenso tra il ministro Giolitti e la
Commissione del Bilangio,,. circa la
proposta di ridurre di 20 milioni gli ;

stione_ di partito o' di opposmione al
Governo, molti dei membri di quella

voto avesse voluto ‘mostrarsi’ asso-

deciscro, in apposita adunanza tenuta
il giorno successxvo, di rasseﬂnare le
loro dimissioni. -

Premesso che la Camera colla sua
deliberazione ha autorizzato il -Go=

galitd, cui ‘la Giunta del Bilancio
non poteva sottomettersi, perché, ri-
gida osservatrice delle-leggi, preten-
deva appunto che una legge speciale
sola avesse dovuto moditicare quella
ferroviaria, che prescrive che gli
stanmamenu vengano - determinati :
anno pcr aino, linea . per ‘linea, il .
fattg” ‘per " se ‘'stesso- ‘ha acqmstata
maggiore mlportanra, perche 1 di=
piu va-
lidi ed appreu,atx della Commissione,
quelli che nelle dxscussmm ¢ 'delibe-
razioni di essa hanno sempre portato - -
il loro coneorso, franco, libero ed
indipendente, contro i pi degli alfri |-

meranno ancora le loro idee ed azioni’
a quelle del Governo con “sommis-
sione peconle piuttosto ‘unica che
rara,’

"La Caméra ‘avendo preso atto delle
dimissioni, ‘si ‘addiverine Mércoledl.
alla elezione dei posti rimasti va-
canti, e, nessuno dei dimissionari
avendo voluto essere riéletto né avan-
zare candidati proprii, fu facile al
Ministero P'ottenere che fossero s6=-
stituiti con Deputati a lui comple-
tamente devoti.’ Ma ‘se 1’ on. Cnspn
crede, di avere ottenuto, con cxo,una
vnttuua si shaglia“a partito, ‘e ‘non
tarderd ad avvedersene coll’oppos1—-
zione che si & crbata,.chc ha anzi

duti e non isolati, ‘senza tener oonto'
che la nuova' Giunta passando ‘con:
tutta probability sotto”la presidenza
dcll’on. Baccarml, questl non tardera

stero, procurandogli poi pilk g,ratta-
capi di quello che esso non sxa 1orse.

: ' 'Pmco.‘ |
Al Gl ] Gumio e

Conferenza Cavazza — Pranzo Soclale

La direzione del Comlzxo ‘Agratrio.
ha deliberato ‘di convocare per il'16
corrente p.‘v. I’Asseinblea 'Generale
per la nomina ‘di una nuova 'dite—
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..di fargli |

e bR AT l-i'l"l \i\fl L\ MR :c‘ %ﬂ g}a lmmm
B e “ J-U-J‘Jhd“" h

znoné %éf‘ ar 1’aumento del‘i}a quota
A 14 ha digposto oh¢ nelld'
“8tedso, . lm’no avveél a"» unagubblica{

i ettore

lustrt, proj'essore ;,;Cavaz,za z
_della’Scuola Enofécniea, &’
A complemento ‘della fésta agrarxa
ha stabilito di dare un pranzo sociale
per sottoscrizione.

L’adunanza generale del Comizio’
Byt ern{zn;ﬁ}le,éx‘e 8 e mezza nella
sala dc Casmo gentxlmente congcessa’

L conferenza avverra alle ore 10
e .mezza antimeridiane nel Politeama.
«Acquese: pure. concesso:.dalla cortesia-
del’ prb dretario, « "

"Il pranzo. seamra élle ore. 1 pom.

'nel gran buffet dello: Stalnhmento

“Vecchie Terme., '+ @it

In ‘questo modo si é oroamzzata
una vera_solennita, Lagra.mg.ﬂ,che sara,

simpaticd_e: s%dgmf‘aéeqtex Noi la pe-¢

gxstmamo"con pmcere e'né pomamo‘

lode ai promotori.
In questi momenti di grave esi-

tanza per le sorti dei nostri vxgnetrf

noix- potevano essere piti_opportuni la
parola e Pindirizzo del distinto confe-
renziere, per cui speriamo che quanti
sono teneri del loro avére non man-
cheranno di presenuarvx.

I‘accxamo viva

ed ai 'soci, di' volere intervenire alla

- assemblea dappoicheé- trattasn di cosa
‘di s0mmo interesse. B questo un atto .

‘doveroso’ non’ solo, ma-- di conve-
menza ¢ d'ordine. ' ' -

' Gli individui da preporsi alla dx-

‘rezione . del ' Sodalizio agrario non .

mancano, & sol¢ il caso di’ por mente -
nella scelta a ‘quelli chie sieno do- .
‘tati del massimo buon volereie che

caldeﬂgmo l’1st1tuzxone senza ﬁsxme e
restrmom. :

L’opera mcommclata di prop031t0

£ .con. tanta abneﬂazxone Vo COﬂtl—

.nuata, e: portata & compxmento, se.
‘non, sl yuole. cpmpromettere P mte-:
resse. ed il.decoro, del. Circondario.

3

Ccrrxspondenze
cl scnvono S
. ILLs: SxG. Dmn'rrroms

Ella mcordem‘x senza dubblo le di-’

mtereé";ante Opx)(et'epza. ddell’ ilias

e

istanza ‘altresi “ai
-signori 'rappresentantl dei Comuni,

“chiarazioni pubbhcate nel N. 19-della:

Gazszella daglr -appaltatori det dmtty
-di piazza, in seguito ad un ‘articolo
della ‘Bollenté ‘nel quale, ¢ontraria=

‘mente a verita, si pretendeva che

fra ‘essi’ e’ commercianti’Acquesi,per
‘la riscossivhe di detti diritti, fossero

insorte’ mmnerose c(mtestazxom,' le

“quali minacciavano - duprendere una

‘piega dolorosa.: Ella “ticorderh 'del |
pam, e lo rxcorderanno altresl’l Jet-.
“tori della Gazzetta, cheil:"signor.

Tavanti ‘Benedetto, plzzwagnolo, nel

aveva certo:la’ colpai: prctendendom
agare duxttl non: dovutle
che percio non, avn,bbe mai pagatx.

Ma il sig. Tavantx correva un. po’
troppo nelle ‘sue csphute dichiara=

' zionl; immemore dell’adagiv « chi va
" piano v sano. » E il proverbxo anche -
‘ questa voltanon ando fallito, perocché

-il 'sig, :Tavanti, dopo, essere :stato

~N.20 dellaBollente, pur'mconoscendo, ,
.in conformitd /delle: dlcma,rauom dei
detti. ,'alppaltatorl, che un’upica ver—
tenza esisteva per la’ mscosuone ‘dei |-

“diritti 'di’ piazza,’ ed era’‘con lui, anr-
gnmgeva per-altro ‘che ‘egli non ‘na -

gvocato . mnanmila lUCdlb pretura pel

pagamento della sua’ parte ‘dei’ ‘di-

‘rittldi’ pxazia, ‘veniva-ad uh ¢ompo- |-
nimento cogli”appaltatori, sborsando: |

dn o

~

A Cmatery e, S

loro una somma che qui ‘on. é 11
‘caso’ 0 1) A AR

Tanto st fa noto alla S V e ai
‘letton delld Gazzeétta, non per sol-—
‘levare polemxche ‘né per qualsiasi
“sentimento ‘che.’sii meno, che onesto,.
.ma all’ unico scopo.di far conoscere
come 51 sono definite 'le co§e

f (Seguono le ﬁrme)

BE it - Rwalta Borm., 7' Gxuguo
S }:JQI_\nGm S;G, Dmm'ronn,

Le sard obbhgato se potra ancora
fare inserire. nel pumero.di, domani
‘della ‘Gazzetta dAcqui il seguente
artlcolo.

- Da-oltre un mese & morto in Rivalta
‘Michele Sebastiano Benzi. Se di lui,
dei_suoi studi e delle opere compiute
nel lungo periodo di sua vita, non

vabbiamosfin guj- parlatoy rjpareremo
~qol .,dxscbrr:ennes quanto’iprima. Per
incidenza diremo soltanto che egli
“fu “stiudioso di viticoltura, e che, fin
da trenta e piti anni, era il pit caldo
ifautore della cimatura delle viti;
una cimatura perd affatto speciale
sl sistema da lui studiato, che pil
propriamente avrebbe potuto essere
chiamata con altro vocabolo, ad e=
sempio tosatura radicale,.. Fra i
‘molti risultati che si ottenevanocon
‘tale operazione; sempre da ‘lui’ cal-
deggiata, non-ultimo era quello che
‘presentava il vantaggio'.sus quella
-praticata oggidi, di poter-essere fatta
in qualunque: staglone, ¢ con. .effettr
-duraturi:per pil anni.. Con' -cio'.‘era
-quindi evitatd. il disturbo di-doverla
-ripetere in ogni primavera, e poi st
-era sempre certi che, per- quanto. esu-
‘berante fosse::la vegetazionei:della
‘vite, i' grappoli,: per . qualche anno,
<non si-sarebbero 'mai convertiti: in
viticci...."Ma npetxamo, parlando-del
Benzi pilt a lungo un’alira:volta, non
-mancheremo di: ritornare:’ anchensu
‘questo-:argomento che tantointeress¢
la -viticoltura: di questo paese.:

R:ngrazxandola del".favore; sle- ne
a‘ntxcxpo i mxel rmgramamentx..

ide sy o7 \Lf Gl vi ' i; l:t
W LN [ 1 '
-Ufierta dx andxera_ ol reietoe P!BMONTE
Secondo elenco delle signore, ‘che
hanno versato la quota stabnhta d1
"llre xem.., &
, Maria, Pog io ,Pagella dl Alessnndrm —
'Carta’ Dontia Egeria’ vedovn.'Vllln, id.'— Mar-
~chesn’ Spinola-Cambiase . Eanriea; id. <~ Donna,
Marina Rattazzi-Reggio,.id.: = Donng; :Caro-
lina Rattazzi-Marana, id, — Luisa Goggia-
Mellon, id. — Marchesa Violantina Calcamuggi
vedova. (..ambmso, id. — Donna Linda Bolla-
Cavallini, id. = Ernestina-Rossi-Tibalderi, id.
- M:ma Dépeolini-Gilardini, id. — Bice Ca-
.igaris: Softocornola, id, — Luigia Caligaris-
Sottocomoln, id..'=— Teresn Cuttica vedova
‘Guiiita, id.’ - Eleonora Scazzola-Pelizzari, id.
i Maddaleni' Bobbio- -Seagliettn, id’ -~ Fran-
cesca Lenti-Sandri, id. ~ Giulia Pistone- -Piz-
,Z0rno, idy e Contesso. Ingolotti Anna . nata
' Guarienti, ‘Iovn Lxguro - Marchesa Camilla
Oneto di' 8. Lorépzo 'ata ‘Bottacco, ' idi —
: Giugeppina i Reta. < vedova ! Alignani,: ddy s —
“Luigia:; Dénegri .Brignupde h, id. ;o= Anna
Gambarotta vqﬁovt} Reta, id: — Teresa Ganm-
barotta Manfredi, id. — Maria. Camusso-Va-
“rese, id, — Maiia Buseti' Vedovi iBardayza,
*id; "~ 'Evininia’ Perazzi Durio,. id) +=iAnnettna
-Ricolfi-Doria-Mosea, .id. | — Benedefta. Serra
.nata,, Costa, id, == ngm Poggio-Gambarotta,
id. —. Anna Maria Pavesc nata Delle-Piane,
“id. “= Gambarotta Luigix nate-Delle-Pidne, xd
~- Ileonora Ferella nata Bianchi, id. .
- (Continua). ..
Col presente ‘elenco. le signore. do-
“natrici raggiungono:il bel numero di
cento,lamarm ior parte di Alessandria.
Anche le signore di Novi-Ligure
‘vi figurano numerose, ed ¢ a spe=-
-rarsi che quelle di Casale, Asti, Tor-
‘tona e Acqui non vorranno restare
addietro nella: gentxlc e patnottlc:l
‘gara. -
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